
Da ricordare

Oggi. domenica 13 marzo  

ALLE ORE 10,00 

MONS. GIOVANNI SCANAVINO 
celebra la S.Messa con noi e per noi. 

 

Siamo tutti invitati a pregare con lui e per lui, 

per dirgli li nostro GRAZIE 

nel momento nel quale lascia la nostra diocesi. 

ore 18,00: “Lectio Divina”, leggiamo insieme le 

Letture della Messa della Domenica. 

sono invitati tutti, in particolare i Lettori e i Catechisti 

La domenica 27 marzo - insieme all’ORA LEGALE 

incomincia l’orario estivo della basilica.  

(S. Messa della sera sarà celebrata alle ore 19) 

Giorno di astinenza dalle carni 

ore 16,00: Via Crucis 

Dalle ore 15,30 alle ore 17,00 un sacerdote è 

disponibile per le CONFESSIONI 

ore 18,00: Corso per fidanzati 

Dal 14 marzo al 15 aprile 

la BENEDIZIONE PAQUALE DELLE FAMIGLIE. 

Durante la S. Messa delle ore 10 saranno 

presentati alla comunità parrocchiale i ragazzi 

della 3a elementare, che si stanno preparando alla 

loro Prima Confessione. 

FOGLIO INFORMATIVO DELLA PARROCCHIA DI S. CRISTINA * Anno 14 * n. 612 

 Dal Vangelo di Matteo 
(7, 21-27) 

In quel tempo, Gesù fu condotto 

dallo Spirito nel deserto, per essere 

tentato dal diavolo. Dopo aver 

digiunato quaranta giorni e 

quaranta notti, alla fine ebbe fame. 

Il tentatore gli si avvicinò e gli 

disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ 

che queste pietre diventino pane». 

Ma egli rispose:  

«Sta scritto: “Non di solo pane 

vivrà l’uomo, ma di ogni parola 

che esce dalla bocca di Dio”». 

Allora il diavolo lo portò nella città 

santa, lo pose sul punto più alto del 

tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio 

di Dio, gèttati giù; sta scritto 

infatti: “Ai suoi angeli darà ordini 

a tuo riguardo ed essi ti porteranno 

sulle loro mani perché il tuo piede 

non inciampi in una pietra”». Gesù 

gli rispose: «Sta scritto anche: 

“Non metterai alla prova  

il Signore Dio tuo”». 

... 

 

Non basta sapere chi sei, Signore.  

Non basta conoscere il tuo messaggio.  

Non basta citare il Vangelo  

per sfoggio culturale.  

Non basta dirmi cristiano. 

Devo rendere visibile e toccabile  

il tuo Mistero con la testimonianza  

di una degna condotta di vita. 

Tu mi chiedi di agire alla luce della fede.  

Una fede senza le opere è morta.  

Una luce accesa in una stanza vuota  

non ha senso.  

Non basta dire: “Bisogna essere di Cristo”!  

Non è onesto dirsi di Cristo  

e agire da figli del mondo.  

Non basta sentirsi bene in chiesa  

e restare lontani dalle persone  

che formano la Chiesa. 

E’ il mio agire, il mio operare alla maniera 

di Cristo che mostra la mia identità. 

E’ la mia condotta quotidiana  

la più credibile testimonianza  

dell’unione con Cristo.  

Con il demonio,  

Cristo non è sceso a compromessi. 

 

13 marzo 2011 

I. Domenica di QUARESIMA 



MESSAGGIO DEL SANTO PADRE  BENEDETTO XVI 

PER LA QUARESIMA 2011 

 “Con Cristo siete sepolti nel Battesimo, 

con lui siete anche risorti” (cfr Col 2,12) 
  

Cari fratelli e sorelle, 

la Quaresima, che ci conduce alla celebrazione della Santa Pasqua, è 

per la Chiesa un tempo liturgico assai prezioso e importante, in vista del 

quale sono lieto di rivolgere una parola specifica perché sia vissuto con il 

dovuto impegno. Mentre guarda all’incontro definitivo con il suo Sposo 

nella Pasqua eterna, la Comunità ecclesiale, assidua nella preghiera e nel-

la carità operosa, intensifica il suo cammino di purificazione nello spirito, 

per attingere con maggiore abbondanza al Mistero della redenzione la vita 

nuova in Cristo Signore (cfr Prefazio I di Quaresima). 

1. Questa stessa vita ci è già stata trasmessa nel giorno del nostro Batte-

simo, quando, “divenuti partecipi della morte e risurrezione del Cristo”, è 

iniziata per noi “l’avventura gioiosa ed esaltante del discepolo” . San Pao-

lo, nelle sue Lettere, insiste ripetutamente sulla singolare comunione con 

il Figlio di Dio realizzata in questo lavacro. Il fatto che nella maggioranza 

dei casi il Battesimo si riceva da bambini mette in evidenza che si tratta di 

un dono di Dio: nessuno merita la vita eterna con le proprie forze. La mi-

sericordia di Dio, che cancella il peccato e permette di vivere nella pro-

pria esistenza “gli stessi sentimenti di Cristo Gesù” (Fil 2,5), viene comu-

nicata all’uomo gratuitamente. 

2. Per intraprendere seriamente il cammino verso la Pasqua e prepararci 

a celebrare la Risurrezione del Signore - la festa più gioiosa e solenne di 

tutto l’Anno liturgico - che cosa può esserci di più adatto che lasciarci 

condurre dalla Parola di Dio? Per questo la Chiesa, nei testi evangelici 

delle domeniche di Quaresima, ci guida ad un incontro particolarmente 

intenso con il Signore, facendoci ripercorrere le tappe del cammino 

dell’iniziazione cristiana: per i catecumeni, nella prospettiva di ricevere il 

Sacramento della rinascita, per chi è battezzato, in vista di nuovi e decisi-

vi passi nella sequela di Cristo e nel dono più pieno a Lui. 

La prima domenica dell’itinerario quaresimale evidenzia la nostra con-

dizione dell’uomo su questa terra. Il combattimento vittorioso contro le 

tentazioni, che dà inizio alla missione di Gesù, è un invito a prendere con-

sapevolezza della propria fragilità per accogliere la Grazia che libera dal 

peccato e infonde nuova forza in Cristo, via, verità e vita (cfr Ordo Initia-

tionis Christianae Adultorum, n. 25). E’ un deciso richiamo a ricordare 

come la fede cristiana implichi, sull’esempio di Gesù e in unione con Lui, 

una lotta “contro i dominatori di questo mondo tenebroso” (Ef 6,12), nel 

quale il diavolo è all’opera e non si stanca, neppure oggi, di tentare 

l’uomo che vuole avvicinarsi al Signore: Cristo ne esce vittorioso, per a-

prire anche il nostro cuore alla speranza e guidarci a vincere le seduzioni 

del male. 

Cari fratelli e sorelle, mediante l’incontro personale col nostro Redento-

re e attraverso il digiuno, l’elemosina e la preghiera, il cammino di con-

versione verso la Pasqua ci conduce a riscoprire il nostro Battesimo. Rin-

noviamo in questa Quaresima l’accoglienza della Grazia che Dio ci ha 

donato in quel momento, perché illumini e guidi tutte le nostre azioni. 

Quanto il Sacramento significa e realizza, siamo chiamati a viverlo ogni 

giorno in una sequela di Cristo sempre più generosa e autentica. In questo 

nostro itinerario, ci affidiamo alla Vergine Maria, che ha generato il Ver-

bo di Dio nella fede e nella carne, per immergerci come Lei nella morte e 

risurrezione del suo Figlio Gesù ed avere la vita eterna. 

 

Dal Vaticano, 4 novembre 2010 

  

BENEDICTUS PP. XVI 

LA BENEDIZIONE  PASQUALE  DELLE  FAMIGLIE 
 

14 - 19 Marzo – Campagna NORD (Giglio–Orvietana ecc.) 
 

14 lun   Viale C. Colombo, Corniglio, Via Magellano,  

 Via Nuova, Vivaldi, Viale Diaz 

15 mar mattino: Piazza S. Cristina,  Buozzi, Mazzini 

  pomeriggio: Via della Panforte, Via Savastano 

16 mer mattino: Parione, Largo Parione 

  pomeriggio: Donzellini, Largo Donzellini,  

          Via Calvario (tranne n.37) 

17 gio mattino: Battisti  

pomeriggio: Piave, Tersilli, Materazzi,  

         Piazza S. Rocco,  Vic. S. Rocco 
18 ven mattino: Gelsi, Vic. Gelsi, Via del Calvario n.37 

 pomeriggio: Cassia Vecchia, Gramsci 


